
 
La chiesa parrocchiale dei santi Cosma e 
Damiano, a seguito dei lavori di 
ampliamento, fu consacrata dal beato card. 
Andrea Carlo Ferrari, arcivescovo di 
Milano, il 7 maggio del 1899. 
 

1. RITI DI INTRODUZIONE 
 
ALL’INGRESSO                     (CD 136 o 262) 
 
Cristo Signore, re dell'universo, 
nato dal padre, dalla Mente somma, 
odi benigno le preghiere e i canti 
di chi ti invoca. 
 
Signore ascolta l’inno che ti innalza 
l’umile gente nella tua dimora: 
celebra lieta l’annuale festa 
del tempio santo. 
 
In questa casa, a te dedicata 
con sacro rito, l’anima riceve 
del santo altare, il celeste cibo, 
l’Eucarestia. 
 
L’onda del fonte lava qui le colpe, 
l’uomo rinasce per novella vita; 
l’invitta schiera di cristiani sorge 
col sacro crisma. 
 
Tu qui perdoni, Cristo redentore, 
le nostre colpe; doni qui salvezza, 
luce e ristoro: togli la tristezza, 
ogni timore. 
 
È questo luogo la regale sede, 
porta del cielo, splendida e lucente; 
chi si incammina verso il Paradiso 
essa raccoglie. 

Noi ti preghiamo: con sereno volto 
mostra l’assenso, guida i tuoi fedeli 
che con amore celebran la festa 
del tuo tempio. 
 
Oggi tu guardi il tempio consacrato: 
giorno felice torni sempre a noi, 
e lo possiamo ricordar per lungo 
numero d’anni. 
 
Gloria risuoni all’eterno Padre, 
gloria al Figlio, ugualmente al santo 
Spirito ognora e per sempre l’inno 
dolce si levi. Amen. 
 
 
ATTO PENITENZIALE 
 
Sac. - Fratelli, per celebrare degnamente i 
santi misteri, riconosciamo i nostri peccati. 
 
Sac. - Tu che sei l’eterno sacerdote della 
nuova alleanza, Kyrie, eleison. 
Tutti: Kyrie, eleison. 
 
Sac. - Tu che ci edifichi come pietre vive nel 
tempio santo di Dio, Kyrie, eleison. 
Tutti: Kyrie, eleison. 
 
Sac. - Tu che ci fai concittadini dei santi nel 
regno dei cieli, Kyrie, eleison. 
Tutti - Kyrie, eleison. 
 
Sac. - Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 
vita eterna.   
Tutti - Amen. 
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GLORIA 
 
Gloria, gloria in excelsis Deo!  (2 v.) 
 
E pace in terra agli uomini di buona volontà. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 
gloria immensa, Signore Dio, re del cielo, 
Dio, Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 
Padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 
pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 
solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo nella gloria di Dio Padre. Amen. 
 
Gloria, gloria in excelsis Deo!   (2 v.) 
 
INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA 
 
Preghiamo. Ascolta, o Dio, la preghiera del 
tuo popolo che ogni anno ricorda con gioia il 
giorno della consacrazione di questo tempio: 
concedigli di offrirti un servizio degno e 
irreprensibile e di ottenere con abbondanza i 
frutti della redenzione. Per Gesù Cristo, tuo 
Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive 
e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
 
 

2. LITURGIA DELLA PAROLA 
 
LETTURA                            (Ez 43, 1-2. 4-7) 
 
Lettura del profeta Ezechiele 
Mi condusse allora verso la porta che guarda 
a oriente ed ecco che la gloria del Dio 
d'Israele giungeva dalla via orientale e il suo 
rumore era come il rumore delle grandi 
acque e la terra risplendeva della sua gloria. 
La gloria del Signore entrò nel tempio per la 
porta che guarda a oriente. 
Lo spirito mi prese e mi condusse nel cortile 
interno: ecco, la gloria del Signore riempiva 
il tempio. Mentre quell'uomo stava in piedi 

accanto a me, sentii che qualcuno entro il 
tempio mi parlava e mi diceva: «Figlio 
dell'uomo, questo è il luogo del mio trono e 
il luogo dove posano i miei piedi, dove io 
abiterò in mezzo ai figli d'Israele, per 
sempre. E la casa d'Israele, il popolo e i suoi 
re, non profaneranno più il mio santo nome 
con le loro prostituzioni e con i cadaveri dei 
loro re e con le loro stele». 
Parola di Dio.         Rendiamo grazie a Dio. 
 
SALMO                         (1Cr 29, 10c-12b. 13) 
  
 Noi lodiamo, Signore, 
 la gloria del tuo nome. 
  
Benedetto sei tu, Signore, Dio d’Israele, 
nostro padre, ora e per sempre. Tua, Signore, 
è la grandezza, la potenza, lo splendore, la 
gloria e la maestà. R. 
  
Tutto, nei cieli e sulla terra, è tuo. Tuo è il 
regno, Signore: ti innalzi sovrano sopra ogni 
cosa. Da te provengono la ricchezza e la 
gloria. R. 
  
Tu domini tutto; nella tua mano c’è forza e 
potenza. Ed ora, nostro Dio, noi ti 
ringraziamo e lodiamo il tuo nome glorioso. 
R. 
 
EPISTOLA                    (1Cor 3, 9-11. 16-17) 
 
Prima lettera di san Paolo apostolo ai 
Corinzi 
Fratelli, siamo collaboratori di Dio, e voi 
siete campo di Dio, edificio di Dio. 
Secondo la grazia di Dio che mi è stata data, 
come un saggio architetto io ho posto il 
fondamento; un altro poi vi costruisce sopra. 
Ma ciascuno stia attento a come costruisce. 
Infatti nessuno può porre un fondamento 
diverso da quello che già vi si trova, che è 
Gesù Cristo. Non sapete che siete tempio di 
Dio e che lo Spirito di Dio abita in voi? Se 
uno distrugge il tempio di Dio, Dio 
distruggerà lui. Perché santo è il tempio di 
Dio, che siete voi. 
Parola di Dio.         Rendiamo grazie a Dio. 



CANTO AL VANGELO       (Cfr. Ez 37, 27) 
 
Alleluia. 
In mezzo a voi sarà la mia dimora:  
io sarò il vostro Dio  
e voi sarete il mio popolo. 
Alleluia. 
 
VANGELO                                 (Lc 19,1-10) 
 
Lettura del Vangelo secondo Luca 
In quel tempo. Il Signore Gesù entrò nella 
città di Gerico e la stava attraversando, 
quand'ecco un uomo, di nome Zaccheo, capo 
dei pubblicani e ricco, cercava di vedere chi 
era Gesù, ma non gli riusciva a causa della 
folla, perché era piccolo di statura. Allora 
corse avanti e, per riuscire a vederlo, salì su 
un sicomòro, perché doveva passare di là. 
Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo 
sguardo e gli disse: «Zaccheo, scendi subito, 
perché oggi devo fermarmi a casa tua». 
Scese in fretta e lo accolse pieno di gioia. 
Vedendo ciò, tutti mormoravano: «È entrato 
in casa di un peccatore!». Ma Zaccheo, 
alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io 
do la metà di ciò che possiedo ai poveri e, se 
ho rubato a qualcuno, restituisco quattro 
volte tanto». Gesù gli rispose: «Oggi per 
questa casa è venuta la salvezza, perché 
anch'egli è figlio di Abramo. Il Figlio 
dell'uomo infatti è venuto a cercare e a 
salvare ciò che era perduto». 
Parola del Signore.  
Lode a te, o Cristo. 
 
DOPO IL VANGELO                        (CD 9) 
 
O Padre nostro, guarda la tua chiesa, 
che tu raccogli intorno a questo altare. 
          Lodate il Signore, egli è buono: 
          eterna è la sua misericordia. 
 
PREGHIERA UNIVERSALE 
 
Sac.: Il Signore ascolti la nostra voce e ci 
riempia del suo Santo Spirito 
 
Tutti: Dimora in noi, Signore! 

 Lett.: Per tutti i battezzati: lasciandosi 
edificare dallo Spirito Santo, celebrino con 
le parole e con le opere la gloria di Dio, 
annunciando al mondo la Sua salvezza. 
Preghiamo. R. 
 
Lett.: Per la nostra comunità: la festa della 
dedicazione della nostra chiesa ci aiuti a 
ricordare che siamo edificio di Dio e rinnovi 
in noi il desiderio di costruire tutta la nostra 
vita sul fondamento del Signore Gesù. 
Preghiamo. R. 
 
Lett.: Perché ciascuno di noi accolga Cristo 
nell’intimo del proprio cuore ed ottenga da 
Lui il perdono dei peccati e il dono di una 
sincera conversione, preghiamo R. 
 
CONCLUSIONE LITURGIA DELLA 
PAROLA 
Esaudisci, o Dio clemente, la nostra umile 
supplica: tutti coloro che sono presenti in 
questa chiesa nel giorno anniversario della 
sua consacrazione ti siano graditi per la 
devozione del cuore e per la fedeltà della 
vita e, come ora ti invocano nella speranza 
dl tuo soccorso, così giungano a lodarti in 
eterno. Per Cristo nostro Signore. 
 

3.LITURGIA EUCARISTICA 
 
PROFESSIONE DI FEDE 
 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima 
di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, 
Dio vero da Dio vero, generato, non creato, 
della stessa sostanza del Padre; per mezzo di 
lui tutte le cose sono state create.   Per noi 
uomini e per la nostra salvezza discese dal 
cielo, e per opera dello Spirito Santo si è 
incarnato nel seno della vergine Maria e si è 
fatto uomo.  Fu crocifisso per noi sotto 
Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo 
giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è 
salito al cielo, siede alla destra del Padre.  E 
di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i 
vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine.    



Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà 
la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  
Con il Padre e il Figlio è adorato e 
glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti.    
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e 
apostolica.   Professo un solo battesimo per 
il perdono dei peccati. Aspetto la 
risurrezione dei morti e la vita del mondo 
che verrà. Amen. 
  
SUI DONI 
Accetta, o Padre, il sacrificio che ti offriamo 
nel ricordo del giorno santo in cui hai 
riempito della tua presenza questo luogo a te 
consacrato e fa’ di noi un’offerta spirituale a 
te gradita. Per Cristo nostro Signore. 
  
PREFAZIO 
È veramente cosa buona e giusta celebrarti, 
o Padre, Dio onnipotente ed eterno. 
Tu ci hai dato la gioia di costruirti tra le 
nostre case una dimora dove continui a 
colmare di grazie la tua famiglia pellegrina 
sulla terra e dove ci offri il segno e la 
primizia della nostra unione con te. Qui 
raduni e fai crescere come corpo del Signore 
la Chiesa diffusa nel mondo finché 
raggiunga la sua pienezza nella visione di 
pace che splende nella città celeste, la santa 
Gerusalemme. 
E noi, uniti ai cori degli angeli innalziamo a 
te, o Padre, unico Dio col Figlio e con lo 
Spirito Santo, l’inno di benedizione e di 
lode: Santo… 
 
ALLO SPEZZARE DEL PANE        (CD 7) 
 

Vieni, Signore, in mezzo ai tuoi, 
vieni nella tua casa: 
dona la pace e l'unità, 
raduna la tua Chiesa. 

 
ALLA COMUNIONE                     (CD 320) 
 
Tu sei come roccia di fedeltà: 
se noi vacilliamo ci sosterrai, 
perché tu saldezza sarai per noi. 
Certo, non cadrà questa tenace rupe. 
 

Tu sei come fuoco di carità: 
se noi siamo spenti, c’infiammerai, 
perché tu fervore sarai per noi. 
Ecco, arderà nuova l’inerte vita. 
 
Tu sei come lampo di verità: 
se noi non vediamo, ci guarirai, 
perché tu visione sarai per noi. 
Di te la città splende sull’alto monte. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
Preghiamo. Il popolo a te consacrato, o Dio 
vivo e vero, ottenga i frutti e la gioia della 
tua benedizione e, poiché ha celebrato 
questo rito festoso, ne riceva i doni 
spirituali. Per Cristo nostro Signore. 
 

4. RITI DI CONCLUSIONE 
 
BENEDIZIONE SOLENNE 
 
Iddio, Signore del cielo e della terra, che 
oggi ci ha riunito per l’anniversario della 
dedicazione di questa sua casa, vi colmi 
della sua gioia. Amen. 
  
Iddio, che in Cristo ha voluto riunire tutti i 
figli dispersi, faccia di voi il suo tempio e 
l’abitazione dello Spirito Santo. Amen. 
  
Iddio venga ad abitare nei vostri cuori, 
purificati da ogni colpa, e vi doni l’eredità 
eterna con tutti i santi. Amen. 
  
E la benedizione di Dio onnipotente Padre e 
Figlio † e Spirito Santo, discenda su voi e 
con voi rimanga sempre. Amen. 
 
CANTO FINALE                                   (CD 326) 
 
 Chiesa di Dio, popolo in festa, 
 alleluia, alleluia! 
 Chiesa di Dio, popolo in festa, 
 canta di gioia il Signore è con te! 
 
Chiesa, che vivi nella storia, 
sei testimone di Cristo quaggiù: 
apri le porte ad ogni uomo, 
salva la vera libertà. R. 


